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P R O C E S S O  V E R B A L E

Oggetto : 
Prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC) - art. 10 comma 3 del 
decreto Ministero dell'ambiente e della Tutela del territorio e del mare n. 58 del 
6.03.2017. Tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal 
titolo III bis del d.lgs. 152/06.
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10) ’’ Antonio MARCHIELLO   

11) ’’ Mario MORCONE   

Segretario Mauro FERRARA
 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che
a. il titolo III bis del d.lgs. 152/06 disciplina l'autorizzazione integrata ambientale;
b. che il rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale per le attività/impianti di cui all' alleg. VIII alla parte seconda del

suddetto d.lgs. 152/06 è di competenza regionale;
c. nell'ambito della normativa IPPC, le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli accertamenti ed i sopralluoghi necessari

per l'istruttoria delle domande di autorizzazione integrata e per i successivi controlli previsti, di competenza dell’ARPAC,
sono a carico del gestore;

d. il D.M. n.58 del 6.03.2017, pubblicato nella G.U. serie generale n.108 dell'11 maggio 2017, disciplina  le
tariffe da applicare ai procedimenti per:

d.1. l'istruttoria  necessaria  allo  svolgimento  da  parte  dell'autorità  competente  delle  attività  previste  dagli  artt.  29
bis,comma  2,  29  ter,  29  quatrer,  29  sexies  e  29  septies  del  decreto  legislativo  152/06  per  il  primo  rilascio
dell'autorizzazione  integrata  ambientale  (AIA),  relativa  ad  impianti  nuovi  o  ad  impianti  esistenti,  comprese  le
eventuali attività di aggiornamento dell'autorizzazione previste dall'articolo 29 sexies, comma 8;

d.2. l'istruttoria necessaria allo svolgimento da parte dell'autorità competente delle attività previste dagli articoli  29 bis,
comma 2, 29 ter, 29 quatrer, 29 sexies e 29 septies del decreto legislativo 152/06, per il riesame, con valenza di
rinnovo dell'AIA, già rilasciata, disposto ai sensi dell'art. 29 octies, comma 3, del d.lgs. 152/06;

d.3. l'istruttoria necessaria allo svolgimento da parte dell'autorità competente delle attività previste  in caso di domanda,
presentata  ai  sensi  dell'art.  29-nonies,  comma  2,  del  decreto  legislativo  152/06,  di  autorizzazione  ad  esercire
modifiche sostanziali  in una installazione già dotata di  AIA, ovvero in caso di  riesame dell'AIA già rilasciata o
avviato su istanza del gestore, o disposto con autonomo provvedimento, ai sensi dell'art. 29 nonies, comma 4, dello
stesso d.lgs. 152/06 o disposto nella stessa AIA, alla luce di lacune nell'istanza che non si è ritenuto tecnicamente
possibile superare nei tempi fissati per la conclusione del procedimento, e non tali da poter giustificare un diniego;

d.4. l'istruttoria necessaria  alla valutazione della comunicazione di cui all'art 29-nonies,comma,1 del decreto Lgs 152/06,
e dell'eventuale conseguente aggiornamento dell'AIA già rilasciata in caso di modifica non sostanziale;

d.5. le attività di controllo dell’ARPAC  previste ai sensi dell'art.29-decies, comma3, del decreto Lgs 152/06 consistenti
nella:
d.5.1. verifica “d'ufficio”della documentazione trasmessa dal gestore (esiti autocontrollo-relazione annuale

ecc...);
d.5.2. verifica “in loco” (visita ispettiva) prevista dal piano di ispezione ambientale; 
d.5.3. le attività di controllo previste ai sensi dell'art.29-decies, comma 11 ter, del decreto Lgs 152/06;
d.5.4. con nota prot. n. 299065 del 25.06.2020 del Direttore Generale per il Ciclo Integrato delle Acque e dei

Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali (50.17.00) è stato istituito il Gruppo di Lavoro AIA  a  cui  è
stata affidata la redazione della proposta di recepimento del tariffario nazionale per le attività  istruttorie  di
competenza degli uffici regionali;

d.5.5. con  la  medesima  nota  la  DG  50.17.00  ha  richiesto  all’ARPAC  di  predisporre  l’adeguamento  delle  
tariffe sui controlli di cui al D.M. 58/2017 ai fini dell’approvazione regionale;

d.5.6. l'art.3 comma 2 del D.M. 58/17 ha previsto durante la visita in loco presso le aziende eventuali attività  di
prelievo, analisi delle emissioni degli impianti e misure degli effetti sull'ambiente delle emissioni,  contenute
nel piano di monitoraggio e controllo, allegato all’AIA, o comunque disposte in aggiunta alle attività di cui
al comma 3 suddetto;

d.5.7. con nota prot. n. 241250 del 21.05.2020 del Direttore Generale per il Ciclo Integrato delle Acque e dei
Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali (50.17.00) è stato trasmesso alle Autorità Competenti  AIA
(UU.OO.D.D.. provinciali 50.17.05 Avellino, 50.17.06 Benevento, 50.17.07 Caserta,  50.17.08  Napoli,
50.17.09 Salerno) il parere PP 24/2020 dell'Ufficio Speciale Avvocatura Regionale, che ha chiarito che, nelle
more dell'emanazione del tariffario regionale adeguato al D.M. 6 marzo 2017, è legittima l'applicazione delle
tariffe di cui al D.M. 24.4.2008;

CONSIDERATO che
a. 'articolo 10,comma 3, del D.M. n. 58 del 6 marzo 2017  prevede che “nel rispetto dei principi del presente decreto ed

entro 180 giorni dalla sua  pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano con proprio provvedimento adeguano le tariffe  e le modalità  di  versamento  di  cui  al presente decreto da
applicare alle istruttorie e alle  attività  di  controllo  di  propria competenza,  in considerazione delle  specifiche realtà
rilevate nel proprio territorio e degli effettivi costi unitari. Sino alla emanazione di tale provvedimento, continuano ad
applicarsi le tariffe già vigenti nella regione o provincia autonoma”;



b. l'art. 2 ,comma 7, del D.M.  n. 58/17 prevede che “le tariffe di cui  al presente articolo per le installazioni in cui non
sono presenti  impianti di cui all'allegato XII alla parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006,n.152  sono adeguate
secondo quanto disposto dall'art.10, comma 3, del presente decreto e determinate nella misura massima del 50% di
quelle stabilite per le installazioni in cui sono presenti impianti di cui al citato allegato XII alla parte II”;

c. per la verifica “d'ufficio” (non prevista dal  D.M. 24.4.2008), di cui all'art.3 comma 1 del D.M. 58/17, non è stato fissata
alcuna tariffa;

PRESO ATTO che, ai fini dell’approvazione regionale, l'ARPAC con nota del 10.11.2020, prot. 0058353/2020 ha trasmesso
l’adeguamento delle tariffe relative alle attività di controllo delle attività A.I.A. di propria competenza, ai sensi del D.M.
58/2017, art.3, comma1 e 2;

RITENUTO che
a. che il D.M. n. 58/17 art.2 comma 7 ha previsto la possibilità di fissare al 50% la tariffa istruttoria stabilita nel medesimo

decreto e tale possibilità appare opportuna anche in ragione della particolare condizione di difficoltà economica del
sistema delle imprese, dovuto alla pandemia da COVID 19;

b. pertanto le tariffe da applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di competenza della Regione Campania, sia
determinata nella misura pari al 50% di quelle previste D.M.  n.  58/17, corrispondenti in gran parte alle tariffe già
previste dal D.M. 24.4.2008, fissando altresì la tariffa da versare per la verifica “d'ufficio”, di cui all'art.3 comma 1 del
D.M. 58/17, anche in caso non venga effettuata una visita ispettiva in loco, in € 300,00 annui, ed in € 300,00 la tariffa
per le modifiche non sostanziali, che non comportano aggiornamento dell'autorizzazione;

c. le tariffe da applicare potranno essere riviste qualora se ne ravvisi la necessità;

VISTI
a. il d.lgs.  152/06;
b. il D.M. 58 del 6.3.2017;
c. il D.D. n.925 del 6.12.2016;

 
 PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime

                                                                        DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono  integralmente riportati  e confermati:
1. di stabilire che le tariffe da applicare alle attività istruttorie dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di competenza della

Regione Campania, siano determinate, ai sensi del comma 7 dell’art. 2 del D.M. 58/2017, nella misura pari al 50% di
quelle previste dallo stesso D.M., anche attesa la particolare condizione di difficoltà economica del sistema delle imprese,
dovuto alla pandemia da COVID 19; le tariffe da applicare potranno essere riviste qualora se ne ravvisi la necessità;

2. di approvare l’allegato A,  recante le tariffe per le attività di controllo, di competenza dell’ARPAC;
3. di stabilire per le attività istruttorie di competenza degli uffici regionali:

3.1. in € 300,00 annui, la tariffa da versare per la verifica “d'ufficio”, di cui all'art.3, comma 1 del D.M. 58/17, anche in
caso non venga effettuata una visita ispettiva in loco;

3.2. in € 300,00 la tariffa per le modifiche non sostanziali, che non comportano aggiornamento dell'autorizzazione;
4. che le disposizioni di cui alla presente Delibera non si applicano ai procedimenti già conclusi  alla data di entrata in vigore

del presente atto;
5. di trasmettere copia del presente provvedimento alle UOD n.02-05-06-07-08-09 e all'ARPAC;
6. di  inviare  il  presente  provvedimento  all’Ufficio  competente  per  la  pubblicazione nel  sito  istituzionale  della  Regione

Campania, ai sensi dell’art. 5 della L. R. n. 23 del 28.7.2017. 



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

D I R . G E N . / D I R .  S T A F F  ( * ) U O D / S T A F F  D I R . G E N .

DELIBERAZIONE n° 43 del 09/02/2021 DG      17  09

O G G E T T O  :

Prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC) - art. 10 comma 3 del decreto 
Ministero dell'ambiente e della Tutela del territorio e del mare n. 58 del 6.03.2017. Tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal titolo III bis del d.lgs. 152/06.

Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ 
Vicepresidente Bonavitacola

Fulvio
 17/02/2021

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

Dott.ssa Martinoli Anna  16/02/2021

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 09/02/2021 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 17/02/2021

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 17     :  DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente

   


